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| LA PUBBLICA SICUREZZA 
Y giornali della Sicilia. consentono con 
ciò che venne da noi esposto qualche tempo 
fa; ‘essere ‘la ‘pubblica | sicurezza “il più ar- 
duo problema che devesi risolvere nell'isola. 
ma non tutti concordaao..nel modo per cui 
più facilmente si possa ‘risolverlo. La Mo- 
narchià italiani va ‘tant'oltre da proporte, 
se non prendiamo abbaglio, la sospensione 
ranchigie. costituzionali in tutta la 


delle 
penisola per riparare ai mali che ne aMig 
gono quella parto estrema, iu 

+ Quantunque siamo. disposti a. concedere 
alla Monarchia italiana essere la: quistiono 
del ‘buon: ordinamento * della bassa‘ Italia, 
quistione di vita 6 di morte per tulla la 
nazione, non. potremmo però accettare mai 
quel rimedio | universale ch’essa propone, 
perchè parrebbero rappresentare il caso di 
uni famiglia, a cui si facesse in massa 
bere un’ purgante, perchè un membro 0 
duo: di essa si sentisse lo stomaco imbaraz 
zato; Sin'da' quando le antiche’ provincie 
costituivano essé sole lo stato che in Italia 
avea il privilegio » di godere. della costitu- 
zione; avvenne che in una parto di esso si 
manifestassero ‘per breve tempo condizioni 
anormali e lali che mal si corfacevano colla 
pratica della: libertà... Lo: stato d’assed'd ‘0 
per meglio dire la concentrazione di mag- 
giori facoltà nelle ‘manî dei rappresentanti 
del governo, e la so«pensiono di alcune 
guarentigio personali fu deeretata. por que— 
sta ‘o quella provincia senza che ‘a nessuno 
venisse mai in'mento che fosse necessario 
di estecder questi provvedimenti a tutto il 
resto, del: paese, dove l'uguale bisogno non 
erasi iatto palese. Ma non crediamo nem- 
méno clie il rimedio invocato dalla Monar- 
chia italiana, quantunque parzialmente ap- 
plicato alla. sola: Sicilia, abbia in sò l’efli- 
cacià' che quel giornale sembra ripromet- 
terseno. - x 

Lo stato d'assedio, ben in'ezo nel senso 
moll» ristreito che noi accordiamo a simile 
vocabolo, non può essere che uno stramento 
passiggero di govergo, non può adoprarsi 
che. ad. infrenare passioni ed azioni .mo- 
mentaneo le quali, sotto l'impulso di cireo- 
stanze accideatati’, sî'accosero sed ‘a' cui 
è notessario imporre un freno sind ‘a ‘che 
la. calma ed il retto. giudizio sabbiano po- 
tuto riprendere il cousueto loro impero. Ma 
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CRONACA: LETTERARIA 


Napoleone il Grando e l'italia, cenni 
«storici dal 1796 al 1804; divisi i. tre parti per 
l'Avvwa Fi. V..— Milano 4839-60. 

Sotto' le iniziali PV. la modestia ha nascosto 
il nòme dell'avvocato Francesco De Vihéenti, stato 
illustre, integerrimo magistrato sotto il governo au- 
striaco, e mentre il serbare l'integrità del carat- 


tero nell’eseraitare la giustizia era non solo un | 


coraggio, ma una temerità. Questa stessa pubbli- 
cazione è un documento ben chiaro ed onorevole 
di quella fermezza di propositi , e di quel a. rggioso 
patriottismo; chie il De Vincenti seppe porre’ in 


ogni «pera sua di magistrato , di cittadino, e di< 


scrittore, giacchè mentre le aspirazioni degli ita- 
liani espresse persino dal giornalismo più liberale 
ed atidace, non osavano andar più oltre di un'Ita- 
lia aecozzata di diversi principi e principotti con- 
sdcrati dalle municipali ambizioni per tanti secoli 
inveterate în tutta la penisola italiana, primo e 


solo il De Vincenti seppe ed osò proclamare in | 
questo libro l'Italia una; è coll'intento di avere a | 


quest'unificazione politica ausiliarii e strumenti Na- 
polcone II e la Francia, andò egli a rint acciare 
nella storia del 1796 ‘al 1814 gli intendimenti del 
grande Napoleone per additarli all’ ambizione g!o- 
riosa, anzi pure ai veri interessi francesi di Napo- 
leone. III, che già aveva con ‘tante felici* è glo- 
riose imprese diplomatiche + e militari mostrato al 


avioni 
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ci ripugna' il'suppoe chè le popolazioni 
ibbiansi a, condurre sulla strada del vivere 
civile.toglieado loro la. libertà, «e chela 
natura umana ‘sia ‘così perversa di non 
concedere che alla’ forza ciò che più ono- 
Slamente pui, accordare alla ragione. 

Ma si dirà: e. son tutte frasi codeste;;in- 
fatti» però vi sono molli ‘paesi in ‘cui ta vita 
0 ‘la sostanza dei ‘pacifici ‘cittadini. sono 
messe in angustie dagli uomini violenti: vi 
sono, popolose.citt, dove si è poco sicuri ‘in 
casa, enon v'ha sicurezza alcuna nelle vie, 
talelè vi ha chi non s'attenta ‘uscire ‘dalla 
propria porta appena imbrudisca. E questa 
è, condizione che, richiede . rimedio di; fatti 
e non di teorie ,: che vuole repressione’ ef- 
ficace" e non cofsigli. 

Siamo , ben. lontani. ‘dal, voler contestare 
il serio. fondamento che hanno queste la- 
goanze; solo desidereremmo. maggior pa- 
catezza nel giudicare i rimedii che’ si. pro- 


pongono. 

a Di 

Si crede forse che, proclamato Jo stato 
d'assedio, &d ordinato il disarmo delle po- 


polazioni ,, e, sospese le franchigie indivi 
duali, i tristi cesseranno di essere tali; e 
non muoveranno più guerra alla società 
per timore di infrangere una leggo di più, 
essi. che ne calpestano adesso le più. se- 


j\vero e le più sacrosante? Disarmate la po- 


polazione, e con queto non torrete ‘certa’ 
i mente il fucilo di mano al brigante, ma 
ne priverete chi probabilmente con esso si 
difende. dall’ingiusta: aggressione. 

Quello che il governo può! e devo fare 
per venire iù aiuto delle popolaziori, si è 


| il tenere in quei luoghi una forza sufli- 
| ciente per. serbar vigoro alla legge e questo 


si va mano mano facendosi intanto che 
l'istruzione dei reali carabinieri si compio. 
Il governo deve csigero da tulti i. suoi a- 
genti quello zelo ‘e quell’energia che si 
conviene al'a gravezza del pericolo : déve 
vegliare aflifichè l'autorità politica prevenga 
il male, e l'autorità giudiziaria to colpisca 
quando pur: troppo si è consumato. ‘Ma 
fatto questo, conceda la Monarchia Jtali.na 
che noi persistiamo ad affidarci, pel. miglio- 
ramento della condizione interna dello stato 
all'influenza di quell’educazione civile che 
non può farsi. meglio che coll’uso della li- 
bertà; ad aflidarei finalmente in quel risve- 
gliarsi dell'onestà pubblica su cui pur troppo 
lè.commozioni politithe riescono talvolta ‘a 
spargere pericolississimi equivoci. 
Î È necessario, a nostro avviso, che la po- 


- 111<© rm 


mondo altonito come il programma della sua poli- 

tica era lo svolgimento del programma ‘del suo 

gran zio; dei profondi pensamenti del quale. erasi 

fatto per così dire esecutore testamentario. La sto- 

ria del De Vincenti è un programma politico mi- 

litare di quanto si fece.da Napoleone -I per l’Italia; 
| è un perpetuo documento della sua politica italiana, 
dal quale: la sagacia induttiva dello storico fece 
talvolla. balenare argomentazioni ‘ e giudizii, che 
sono vere rivelazioni, e nuove per la ‘storia. Di- 
cemmo; coraggioso, e poco meno che temerario il 
proposito di proclamare l’Italia una, quando tutta 
Î l'opinione liberale del paese non osava sperare più 
! oltre di una Italia contesta di priricipi delle an 
liche dinastie liberalizzati, ma il coraggio civile di 
| quest'uomo che le mene di alruni astri ‘ personali, 

e di qualche tristo, che dal beneficio: avuto cre- 
| dette trarre argomento e ragione di perseguitare 
il benefattore, fu rappresentato al governo come 
Uomo poco meno che nemico del paese, quest'uomo 
mentre se ne viveva qui‘in Milano, sotto la mi- 
naccia degli artigli. anstriaci ; e fra 1’ alternativo 
} pericolo degli ergastoli e del capestro, quest'uomo 
î parecchi giorni prima si sapesse che ‘la Francia 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le 
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‘ scossa maggiormente, più operoso sia il 


; dovesse passare le Alpi in nostro soccorso, non si i 


| peritava rivolgere a Napoleone Ill la lettera ‘che 
Sì legge a pag. 152 della ‘terza. parte del libros, 
Nella quale cogli argomenti della ‘storia ;..e delta 


! politica tradizionale napoleomica, lo ercitava a com- 
piere il gran fatto del soccorso. francese; Questa 
lettera potrebba essere quasi.la prefazione del li- 
bro stesso, nel:quale ogni argomento in' essa adom- 

| brato acquista ‘nu amplissimo svolgimento. . Napo- 
leone Ill credette onorare-lo scrittore, con lettera 
al medesimo diretta il 21 aprile.1859, 


ONI 


meniche 


litica ‘ricusi iù modo assoluto è costante il 
suo ceompiacente ‘patrocinio a ‘tufto “quanto 
offende la "mdrale. ]1 cssaîo ‘dominio dei 
Borbonî si valeva "anche déi Tadri: ma ‘que 
sta non è uma'tagionie’ perchè ‘chiunque 
crede di poter contare’ ‘nelle tile' del par- 
tito liberale sî' valga dello stesso mezzo. È 
necessario‘ chie al ladlio si dica ladro enon 
do sicopra di'un'tantelto politico di qua- 
lunque colore esso sia! 

Se a coloro chè viotarono l'appartamento 
del sig. Spavetita a‘ Napoli, 6 ché detastarono 
la fabbrica Fomagalli è Sessa @'Miland' sì 
volesse dare un nome di partito politico, 
non sarebbe que.to il'modo più sicuro per 
venire a capo della soluzione di questa dil- 
ficolta. Si farebbe a questi scellerati una 
posizione troppo vantaggosa perchè lascie- 
rebbesi loro tutta quella larghezza cho si 
prendono gli uomini usi; per mire. infami 
di luero e cupidigia, a meltersi all'infuori 
della leggo, si conforlerebbero di quella 
simpatia che d'ordinario non mancs a nes- 
suno che espone la propria vita. per.un 
principio 0 per un'idea. 

E necessario al'sesì che quando per cir- 
co tanze speciali la pubblica sicurezza fu 


soccorso dei cittadini alla pubblica autorità 
incaricata di ristorarla. Noi. abbiamo im- 
mensamette a lodarcì dell’opera delle guar- 
die nazionali del regno e quanto piùsi pro- 
cederà nell'ordinamento di questa forza cit- 
tadina di altrettanto sì ‘rassotterà la pub- 
blica sicurezza; ma in tempi come. nostri 
i cittadini hanno qualche cosa di meglio a 
fare cho rintanarsi impauritinetle loro caso 
per timore delle aggressioni. hanno da or- 
dinarsi, da mostrarsi, da. persuadere col 
loro contegno che non impunemente si mo- 
verebbe' guerra alla società quando quosta | 
conta numerosi i suoi difensori. 

Tulli sanno in quale occasione d'impera- 
tore dei francesi. si acquistò ‘il ‘titolo - di 
pol e-men di Londra. Fu in un momento di 
crisi appunto come quella che noi attraver- 
siamo e la società inglese difeso valorosa- 
monte se stessa. Se gli inglesi si difesero 
contro i carti.ti, gl’ italiani a maggior ra 
gione devono saper difendersi contro ladri 
e. briganti, e lo possono fare senza ricor- 
rere a mezzi straordinari. di governo, senza 
attentare alla libertà politica, come da al- 
cuni si chiede. 

Non è questo un. puritanismo: liberale, ‘ 
ma è fede nella libertà, dalla quale ci'at-| 
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Accenniamo a questi particolari perchè ne pare ‘ 
giovino. qualche. cosa.a dimostrare quanto il rag- 
Biro e Je vendette persecutrici dell’ ingratitudine 
riescano talvolta a. pervert:re la. pubblica opinione 
nel. giudicare gli. vomini stessi che. hanno i mag- 
giori diritti alla benemerenza del paese. 

De Vincenti sotto il governo austriaco, e. negli i 
ultimi, anni, della sna duminazione, era consigliere 
di.luogotenenza, di prima classe, e copriva al tempo 
stesso la carica di presidente della Commissione 
feudale, di presidente della Commissione liquida- 
trice dei compensi di espropriazione, di dirigente 
della Commissione liquidatrice del debito pnbblico.1 
del regno Lombardo-Veneto. In. queste diverse ca- } 
riche di gravissima importanza egli seppe eserci- | 
tare giustizia, legalità con una fermezza d'animo e | 
di carattere stata più volte feconda di altissimi be- { 
neficii per gli interessi. generali del paese e per } 
quelli privati di moltissimi cittadini. Negli archivi 
dello stato stanno ‘tuttavia i documenti di queste 
nobili opere sue; e quand) il. governo italiano 
volle per.inchiesta ricouoscera i fatti che testfira- 
vano nel De Vincenti un italiano benemerito della 
patria , d'inchiesta seppe trarre dagli arcluvii nu- 
merosi documenti che comprovarono.come nei 32 
anni. della sua carriera. si fosse egli mostrato in- 
declinabile nella via della legalità e della giustizia, 
costantemente cooperando nella sfera delle sue at- 
tribuzioni ad impedire le esorbitanze, a lenire il 
mate, ad ampliare it bene; e in particolar modo 
mise in luce come alla sua fermezza si dovesse e- 
sclusivamente attribuire, se i membri del xoverno 
provvisorio lombardo mon furono tenuti. responsali 


dei 50 milioni erogati durante il suo dominio, i] 


che salvò dal totale aunientamento i patrimoni del 


In\Torino, all'Ufficio del giotnalo, ria della Rocca, 
Frederik 


Le Associasioni si ricevo 


ili annunzi si ricevono all’ zia D. MONDO, via dell ospadale; 
n. 5, al prezzo di cent. 20 la lince. i; 

Le lettere ed i reclami. devono essere 
zione del giornale. Non si restituiscono i 


indirizzati franchs alla Dire' 
manoserittà, 
Un foglio arretrato cent.A0, 


tendiamo il rimedio ai ‘mali lamentati, pur: 
chè quella libertà di cui altri abuzi. per 
faro il male, sia dai buoni adoperata per 
fare il ‘bene. Matra rar 


_— 
L'AUSTRIA IN ITALIA, 


Il Comitato. contrafe veneto ci comunica due 
importanti, documenti del governo austriaco. 

Ul pruno colla data d.1, 25 aprile ordina 
di provw. dere nel Friuli forti.scorte di tabac- 
chi e sali per:gli evevtuali straordinari biso- 
gni dell’»sercito. Ciò prova come in aprile 
l’Austria fosse in procinto di aprite le ostilità 
in Italia + oppure pret disse lo scoppio della 
gu rra. Il ilocumento rimuove ‘a Questo’ ri- 
guardo ogni dubbio, Ù 

Il secondo riguarda. le relazioni fra le au- 
torità austriache e. ls. nuove provincie del 
regno d’ Italia, : 

L'Austria nel mentre rifiuta di riconoscere 
il regno d’Italia e protesta contro di +ssò, 
non può tuttavia ‘inceppare' lè relazioni com- 
merciali ed interromperle , come hanno fatto 
la Baviera ed il Wurtemberg. Essa ha quindi 
adottate alcune dispusizioni, che è bene siano 
falle note, i } 

Noi pubblichiamo la circolare ditta prefet. 
tura delle finanze di Venezia; ina è certo che 
consimili circolari furono spedite agli utlici 
da loro dipendenti dalle autorità giudiziari: e 
civili, ; 

Ecco i due documenti: 


4) 


Venozia, 28 aprile, 1861. 


AUT. R. Intendensa di finanza della provin. 
cia di . |. , 

Con nota 14 corrente mese l'I. R, comando go- 
nerale in Udine ebbe.a priecipare che ura ren- 
desi, necessario di tenere, delle esuberanti scorte di 
Sali e tabacchi per gli eventuali straordinari bi- 
sogni dell’I. R. armata che im avvenire potrebbero 
emergere, 

Codesta I. R. Intendenza dovrà quindi dare to- 
sto i corrispondenti ordirii al dipendente magazzino 
aflinchè st provveda di rilevanu quantità di, detti 
goueri di privatita, allinehè , oltre all'ordinario 
consumo, sianvi sempre delle permanenti scorte di 
riserva per far fronte alle straordinarie, esigenze 
che potrebbero improvvisamente svilupparsì in pro- 
gresso di tempo. vi, 

Del resto sarà obbligo di codesta Intendenza di 
sorvegliare rigorosamente i dipendenti dispensieri 
onde tengano sempre, intatte. le . scorie intangibili 
prescritte pelle rispettive loro intendenze ,.0 lad- 
dove queste fossero trovate deficienti, dovrà proce» 
dere contro i rispettivi dispensieri a lutto rigor di, 
legge. Dovrà. inoltre consiatare - periodicatnente., 
cioè. di quindici in quindici. giorni ,.se. il dipen- 
dente magazzino oltre alle normali scorte inbangi- 
bili, tevga pure pronte. Je iscurte di riserva che 
loro incombe di tenere tanto del tabacco linuto , 
quanto del tabacco da naso pei straordinarii biso= 
gu summentovati dell'I. R. armata, facendo ri- 
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x_er 
Borro@ibby det' Casati ‘o degli alut'‘ménibri. di quel 
governo; se venne posto freno alla violenta perse 
cuzione del' comando militare contro le dette fami- 


i glie patrizie Borromeo e Casati; se la proserizione 


contro + profaghi pelitic: non si estese cariche alla * 
rispettive famiglie; ‘se il patrimonio loro seque- 
strato fu salvo dalla confisca e dalla dilapidazione, 


* ed in ultimo risultamento restituito ai leg.tlimi 


suoi proprietari; se infine gli espropriati per o 
pere furtilizie non furono defranduti dei compensi 
di' giustizia. Quei duetmenti svelano le ire del 
governo soldate<co, che si vedea dalla incrollabile 
probità del magistrato rapiti i frutti delle ambito 
dilapidazioni, e quei documenti. mentre resero così 
ampia giustizia all'integrità ‘ed al patriotismo del 
De Vincenti, che lo ‘stesso governatore di* Lim- 
bardia Vigliani, incaricat» dal ministero della vo 
rificazione dei fatti e dei documenti; ne'fece ‘a 
voce ed in ‘iscrilto, in pubblico ed‘in privato am. 
Plissima testimonianza di verità. Re Vittorio Ema- 
nuele volle con medaglia d* od dare un solenne’ 


‘ attestato della xua considerazione alla prebità del 


magistrato, al patriotismo del cittadino; ma il go 
verno, che pur non fu imai come oggidi in penuria 
di impiegati veterani nella probità, nella sapienza è 
nella praticà amministrativa’, fascia \da' oltré on 
anno mancare il paese della pre iosa opera del Do 
Vincenti; noi non possiamo trovar “a ciò attra 
Spirgazione, che nel credere i governo: stesso sotto 
il givgo di fallaci prevenzioni , dalla. malevolenza 
insidiusamente ‘prodotte ; e sulle quali fa Jea'id è 
la giustizia del guverno dovrebbe Volere è pio. \8- 
dere che luce si faccia, + da 


o a w 

“i u. » puale a notizia dello scrivente, 

È, 1 fa i È ha, È ta tti ut 
MO: MA A1.CR. prefettura delle finanze... |... 


tengono per-qrostr 
aTilevazioni, peri diche 


“Gircolaro direlta;a stotte ’l'i,.r. intendenze di. fi- 
nanza, direzione zeccal'proviira! di finanza; verso, 
azenzia salî.| cassa principale e. del moùite; jspet- 
torato, baschi. 


Th cegiiito ad osequialo dispaccio 90 aprile pb, 
Di 


N,°,3928,.f ali dell'eccelso si. r.:qnini<tero. delle 
Dridizà ed ia Pilazione alla circolato 20 luglio 1860, 
Î.°197f pi, dictiiàrasî quanto’ segue. 


"È tuto ché niel volgere dell'Altimo anfiò, Voéti 
pati per parte delle truppe piemontesi .jl regnò 
delle Due Sicilie e la maggior parte dello Stato 
Pontificio, fue poi» l'annessione dei paesi 
stessi al regno di Sardegna, 00 
Recentemente .il Re “Vittorio Emannele assunse 
anzj il titolo di Re d'Italia. aa 
‘N goverto imperiale fia trovato da un lato di 
diclliararée éhe ‘non riconosee: tal titoto iflegafe , 
quanto ‘ariclié tin ‘ispecie di sòlerinémente protestare 
coutro.il'atto di viollnza, mediante cui stati’ 8'pré- 
vinciò sin:qui indipendenti furono: privati tei: loro 
legittimi, sovrani, e arbitrariamente assoggettàti ad 
un sovrana estraneo, MET siti 
« Ne viene di consegnenza che le.autorijà istituita 
dal nuovo governo di fatto ne) regno delle Due Si 
Gilie è nelfé parti Ton ha guari annesse delfo Stato 
Pontificio devonsi considerare come illegali, ome 
pit iton’può esser data! validità alli atti Yover- 
nativi» dalle niedesime esercitati ‘6 “ai decumenti 
dalle medesime emessi. Affinchè però | eòlla conse- 
guente applicazio edi tale: principio; non abbiato 
a suffrire;gl, interessi. privati, degli (appartenenti 


“alle provincie; di ambe, le parti, il ministero degli 


affari esteri ebbe a_ dichiarare al governo sardo : 
ché rispetto ai paesi ‘recentemente annessi al Pie 
monile votrelibe ossertàtò precisamente quetto stesso 
provedimibito ‘clié fa fin qui seguito riguardo ai 
paesi già anteriormente annessi di Parma, Modéna, 
Toséana, Roniama, / 

In ennsegruenza di..éhe: 

1. Glivabitayti del regno, delle: Du» Sicilie; ve 
della parti dello ,Stato Pontificio, annesse. al., Pie» 
mo: ie saranno parificati riguardo al trattamento sui 


passaporti agli abitanti di Parma, Modena, Toscana | 


UROn epo'i rali. 
e Romagna per cni, dové non sussistono ‘speciali 
ostacoli pel loro ingresso nel territ.rio anstriaco, 


non: sàtà giù dpprsto it viste #i loro passavorti sardi, | 


ma,essi potranno. però teoecli prassyidi ‘sè le sa- 
ranno loro rilasciati dall'autorità di confine certi: 
ficatf interinali per 14 giorni, e per quelli che ia- 


torideSSero aolermarsi pnt a Tintigo iegli #. f° stati, | 


l'atitorità piùviniciale del ‘inspettivo dominio ' emet- 
terà passaporti interinali verso ‘consegna del sull 
detto cert'ficato. A ipa 

Tali dicumenti ‘interinali’ sàtannò dai rispettivi 
viazgiatori ritirati al loro sortire dal territorio au- 
striaeo, c / 

‘2. Sarà inoltre attribuita piena validità, ai dotu- 
menti a ‘legalizzazioni emesse dalle Autorità di fatto 
del regnò delle Die Sicilié “e delle Marché ponti. 
ficiò în Quatito. siamo ‘muniti ‘dell'attestazione della 
leliziona! prussiana ‘in Torinò. di So 

È concesso allo autorità austridché di indiriz: 
zare scritti officiosi alle antorità giudiziarie, agli 
oguii governa. fi di fatto’ nei detti paesi, è alle 
rogat rie @ rejfisitotie di questi ultini ‘sarà in 
Ag:tra dulò èguale seghito, come «@ fossero pat- 
titè' dalle: autorità legati. N rispettivo ‘carteggio 
pissa pel' candle delli. r. ministero degli affari e- 
stèri è della règta' leguzione prussiana în Torino. 
Quelle autorità stperrori che eratio finqui in' car- 
leggio diretto colla detta ‘regià legazione possono 
vatersi ili ta'4 stitibîn diretto di cattézzio ache 
in'quegli affari che riflettono le provintie recente. 
mente anness. dirt È 

{Per l'ammissione nei porti austriaci dei Tegni 
appirienghti lav (értitor:’ di nuova atmessione' d'na- 
viganti con documenti sardi, viene avviata una 
speciale pertrattazione. Quanto all'assunzione del 
titlo,di' Re. d;ltabia, il governo imperiale aus! co 
dichiarò al, gabinetto .di, Torino che.il ver.ficarsi 
de) .Ltvlo: siesso, nonchè della denominazionea regno 
d’Italia; pei documenti e spedizioni ufliciose, nelle 
rogaterie;o nonchè sui passaporti rimarrà senza in 
fluenza.nel giudicare l'effetto giuridico di tali .do- 
cumenti, cosicchè tali, requisitorie 0 spedizioni of 
ficiose emesse in, nome del Re d Inaba saranno dal. 
l’autor.tà anstriache trattate come se non vi fosse 
adoprato bl ttb!o, senza farvi distiuzione 88 i.do- 
cunuenti in questione si riferiscano al territorio del 
regno di Sardegna o paesi, © ter. itori annessi del. 
l'Italia centrale e meridionale, e principalmente ai 
territori di Parma, Modena, Toscana, al regno delle 
Due Sicilie, e alle. parti dello Stato Pontificio 0c- 
cupate' dalle truppe piemontesi. elia 

Del resto dovranno gli organi finanziarii, nelle 
loro relazioni «ffiviose cogli organi pubblici della 
Sardegna ;e delle. provinoie. annessse evilare egoi 
modo d. espressione dla cui si potesse dedurre al 
riconoscimento. della legittimità dell'occupazione èg- 
gressiva delle medesime e dell'esistenza del sedicente 
regno! d'Ita'ia, 


per sua norma e perchè in via riservata impartisca 
ansloghe istruzioni ai dipendeuti uflici che no po- 
tessero avure interesse. 

Venezia, 12 maggio .1861. 
Dallw i. r. presidenza della prefettura delle finanze. 


=—r— => 


Francesco I $ come Arlecchino finto 
priucipe.. Egli protesta ,da Roma contra 


SARI pito comicà questd dichiarazione , la 
riaco | Quale tull'al più sembra esseto stata falta 


| 


"per dis clie Tizuarda gl'iutoressi delle 
Due Sicilie» 


my i 


per intimidire ‘qualche | pusillanime o sor- 
reggote lo speranze de' partigiani borbonici. 

Se ha protestato contra l’imprestito , 
Francesco Il vorrà ben anche degnatsi di 
protestare contra l'unificazione ‘ dle vari de- 


biti pubblici dello stato, e l'italia accoglierà 


la seennda colla stessa indifferenza con. cui 
accoglie la prima protesta. 
Domani, mercoledì, incomincia alla Ca- 
mera la discussione della proposta di legge 
per Ja creazione del Gran Libro del de- 
bito pubblico. Alcuno modificazioni, intro 
dotte nel testo, ci. sembrano. non. miglio- 
{ rarlo, e, dic‘amolo, pure, non, sono. giustili- 
‘ cate con suflicenti. ragioni dalla relazione; 
la quale comintia con un confronto che ci 
i pare un. pù forzato, le condizioni presenti 
dell’ Italia non, avendo, ra-somiglianza_al- 
cuna con, quelle della’ Francia nel 1793, 
| Speriamo che dopo la legge per la isti- 
tuzione del Gran } ibro, de] debito pubblico, 
i verrà discussa’ la proposta per l'unificazione 
‘de''vari ‘debiti, ‘la quafe ei paro sia conve- 
‘merito ‘di far precedore alli disamina della 
logge’ dell’intiprestito 1 affie di ordinare 
l'amministrazione' Udt debito ‘pubblico è to- 
glière ‘Sollecitamente ogni fiiezzo di ‘dannbsa 
concorrenza '“éhe 16 varie renditò si fanno 
tra loro ‘è farebbero tutte insiemé al nubvo 
imprestito. 


È 
(oe INTERNO 


Corse di eavall?. — Oggi (4) alle sei vi 
furono le corse cei ginlem ns ridler. 

Straerdinarm fa il convorsa di gente, 

Vi assistè SL M. e la Neal:Famiglia: Tanto alla ves 
nuta cme alla partenza fu salutato eon co rdialis- 
simi evviva. 

Pensioni. La Cass. Uffiialè contiene ‘una 
lista. di 36: pebsioni. 

-Medazglia. al valor civile; S. M.; in 
| udienza del 23 maggio scorso, si è degnata, sopra 
proposta del ministro dell'interno di concedere Ja 
medaglia d'argeitò del valore ‘civile al sig. Costa 
| Alessandro), caporale nella guardia nazionale di 
Conselice, per aver cooperato ‘all'arresto. di malan- 
drini che derubarono nna casa, e continuato, seb- 
bene tre volte ferito, adLinsegnirli coraggiosamenie. 

Decorazioni. Sì M., con deòveti 26 maggio 
Uu. $., sì è deghata' nominare a cavalieri dell'ordine 
de'santi Maurizio e Lazzaro : 

Sulla proposizione del u.inistro per gli affari 
esteri : 

Malvasi Giuseppé, R. console în Atene; 

Fontana Nicola, console generale delta Repubblica 
del Salvador. 


sCorne* oli ‘of- LI Esercito Nazienale. —S. M., con decreti 


| t-rritoriale «di Catanzaro; 


| 


| 
| 


fino nn LI e ME ie n 


Il ministro della guerra serva 


mati in uditnza "dell'I'aprte "19617" Ha 
“seguenti. nomine e desti iui nel pe 


- i to rr 
sorutasa. eis militari, ved simpiogati..già facienti 


e degli 


uffiziali geterali fa) se, dell'esercito meridionale colle norme se- 

Roselli (cav. Piét Binoril finari--|iguegiti te. 10% naar gilivimob £ enin.1 
cato del comando g le Marché, dispefisato |"! Per glì uficiali tuttora appartenenti ai corpi vo- 
da tale carica @ col disposizione del mini- |'lontari, ‘di mano in mano che la. Commissione di’ 


sterò della guerra; \ °° | PI > 
Plochiù cav. Alessandro, Iuogoteriente generale, 
ora a disposizione del ministero della guerra” fiò-' 
minato comandantà genérale della divisione militare 


Seratinio abbia statdito ‘il’ sò Biudizio su' ciascuno 
‘dì loro, e che il Re li confermi net Foloni-" 
tari italiatim oo (5 -i2-m00 im Lil stola 0) 
‘©@ Per là bassa” forza) “di imiiv' ih dio ‘dh al 
mini-terò dèlla'guerra di sardconidontato cogli c- 
lenchi matricolari, se fra i i ad una ricom- 
cilo, 


« Si provve inse RA Boro i pi 
endo gi % “ Sia 


iano ‘asciato anteriormente il militare servizio. 

« Il mivistero della» gàérta, geloso di tutelare 
l'onore delle decorazioni che sono devolute al va- 
lore ed ‘alla' perizia militare; nòh'proporfa assolu- 
tamente alla sanzione sovrana pèr qualsiasi ònori= 
ficenza alcuno fra coloro, sGhe \risulli disertore. del- 
Hit li e dti 

Regio Coltezio imtittàre. 2 Gh regio 


Regis cav. Gioachino, luogotenente. generale, ora 
3) aero del ministero dulla guerta, nominato” 
Cimandania generale della divisione militare terni. 
toriale di Bari; Aa A 
Morandi tav. ‘Antonio; maggioré geflerale s ord 
comaudante Ja brigala Reggio, nominato? comans 
dante ‘gonerale della sotto-divisione militare: terri= 
toriale di Messina; treysoit 
inelli cav. Ferdinando, maggior generale , ora 
in d:spofiibilità, richiamato in effettivo. servizio © 
nominato comandarite la brigata Bologna; i» È 
Mezzacapo cav. Carlo, maggior, generato sora a 
disposizione del ministero della. guerra ;. nominato 
(COmandavte genera!e della sotlo-divisione militare 


lerritottrale di ‘Ariconà; 


Perriot cav. Angusto, maggior generale, ora co- 
mandante la brigata del Re; trasfetto al comando 


della, brigata Brescia; 


» Bertalihi cav. Augusto, maggior generale, ora co- 
mandante la brigata Brescia, incaricato del comando | 
militare del ciréindario di Palefmo , cessandò dal' 


comando, della, brigata Brescia ; 


Masi cav. Luigi, colonnello a disposizione, del 
ministero della guerra, ora incaricato del comando | 95 luglio 1860. 
nominato comandarite gene- 
rale della sotto-divisione militare .tetritoriale di Pel 


genérale dell'Umbria, 


Tugia ;, 


Ardòjna tav. Nicola, colonnello, ora comandante | destina; !»>>0 
della! brigata ‘delle Alpî, ‘nominato comatidattà ge-' 
territoriale di 


x a ) 
Balegno-Alberti di Carota ioni Ame- 
17 reggimento 
di fanteria, nominato comandante la brigatà Cre-! 


nerale deila solto-divisione militare 
Caltanissetta 5 ; 


deò, cal nuello, ora comandante il 


mona ji 


‘Durandi cay. Stefano, colonnello; ora comandante 


il 9 reg. fabteria, nominato comandante la brigata | fetto dat‘ 


Reggio ;” 
Quiritini cavi 


1| del collegio militare.in Nappoli.alla,.so 


Pietrò, ‘eo'onòî;; dra Gimanidante il | un posto ad iotiera 0, mezza 


decreto'2 scorso è stabilito quanto?segiià: 

Aft. 1. Il reale collegio militàre vira esìgtente in 
Napoli sarà riordinato in conformità dei, collegi mi-. 
litari istituiti coi nostri decreti 1 ottobre 1857, 26 
agosto 1859, 1 èd Tl' ‘agosto 1880 assamendo la 
denominazione di collegio’ tnilitare in! Nayoli. ‘ 

Saran puo pegrò ad esso colleaio applicate le nor- 
me stabilite dai precitati , arri e dall ; 
‘stro decreto è regolàme: to pat Ì Vr 
che dill'appefidice allo Stesso" Pégolamentio fr data 

è Mn niuno £ 
| Art (2., Gli tti alle che [abbiano J'éIà) è 
‘l'istruzione necessaria. ranno, p regi 
militaro docademia cd tori Ropplri a e 


Queglino che: rion alibiano ll’età ro! l'istruzione 
istante far, passaggio. nella, ta sctade-. 
mia militare saranno conservati collegio» mili. 
tare è è cati fr quall’ario dî conto ui 
sùltéranno\idofidî, ©! 00% Lcollica tl] “ak gt 

Art. 3. La riduzione! della: pensione degli lallievi 
19 luglio 4 i e 

() avrà ef- 
" ‘ottobre venturo." Et Ciro nà < 
A quelli fra ‘i medesimi che Grand provvisti di 
(gratuita sesso 


; pen 


dall'articolo 8, della legge 


peòsione 
40 reggimento di fanteria; nominato comandante’ | sarà continuato nel collegio, militare, 0. nell'accade-.. 


la brigata delle Alpi; ben 


Rey di Villaroy cav. Onorato, colonnello, , ora 
comadarte il'20 reggimento di fanteria, hommatò 


comandante la brigata del Rè. 
Con altro decreto del 1 aprile : 


Bracorens di, Savoiroux conte Carlo, Inogotenante 
generale, già comandante di divisione di . cavalle- 
ria, incaricato provvisoriamente del comando della 


cavallerié stanziata rielle' provincie napolitanà, cessa 
da tale comando ‘e riprende quello della: ‘divisione 
cavalleria di riserva 

Amministrazione superisre, — Con 


| decretò realé in data 23° aprile S. M.; sulla fe 
di- 


posta del min'siro dell’interno ‘hà promosso i 
rettore capo» di» divisione dir1.a classe nel ‘minie 
stero dei layori pubblici cav, avv. «Gaetano  Ga- 
staldi ad intendente generale di 1.a classe nella 
l'amministraz one provinciale. i 
[Ravori pubblici. Sulla proposta del mini- 
nistro dei lavori pubblici S..M. ha in ndienza 23 


| aprile firmato. li seguenti decreti portanti : 


Sulla proposta del ministro’ per l'istruzione ' 


| pùbblica: 


Cavigioli Carlo, presidente delle scuole téchithe 
di S. Carlo in, Toririo. 


— Sulla proposizione del ‘primo’ segretario. del 


grafi magistero e con decreto 18 scorso. .S. . Ml. si . 


è degnata nominare a cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio è Lazzaro il nobile Bénedetto Giraldi della 
Rovere. ° i 

Sulla proposizione-del ministro dell’ interno e 
con decreti 19 scorso S. M..si è dognata conferire 
la croce di commendatore dell'ordine dei Santi 
Muvrizio e Lazzaro al cav. Lidovico Datiafi, go 


| vervatora' della” provincia di “Sassari e quella di 
| ufliziate dell'ordine stesso al duta di Cesatò , go- 


vernatore della provincia di Palértto. 

— Si Mj con decreti 70. 8. si è degnatà ‘nos 
minare ad ufliziali dell'ordine dei santi: Maurizio è 
Lazzaro * : 

Sulla: proposizione del ministro della guèrrà : 

Porzò dav.' Giùsépfe, colonnello nel corpo (del 
Genio mîlitarè ; 

Sulla proposizione dei ministro della “marinà : 


1, Soppressione del segretariato generale. dei ]a- 
vori pubblici in Napoli a dalare dl 1° giugno. 

‘2. Nomina del direttore generale del corpo degli 
ingegneri del genio civile. nelle provincie nàpoli- 
tane Luigi Giura ad ispettore di t.a classe nel 
genio civile conferendogli fa qualità di vice-presi- 
dente onorarid del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

3. Nomina ad ispettore effettivo di 2.a classe nel 
genio civile per esercitare le sue funzioni appo, il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici del cavaliere 
Luigi Obériy ispettore ‘nel’ corpo del genio civile 


‘ delie provincie napolitane, 


Rey conte Giuseppe, capitanò di vascello, capi- | 


tano di ‘porto ; 
Sulla: proposta del ministro’ pet 1° istruzione 
pubblica : 


Lucea Fraritesco, già sopraintendente al collegio | 


delle fancmlte in Milano. 

— Sulla proposta © del presidenté del corisiglio; 
ministro della marina, è con decreto 29 prossimo 
passato maggio, S. M. si è degnata nominare 
a cavaliere di gran croce decorato del gran cor 
done dell'otdine dèi Ss. Maurizio e Lazzaro i vice: 


} Y S ì ! ammiraglio conte Carlo Pèll'one di Persàto. 
Ciocchè si comunica a codesta. i. r.. ....6 #.+) 


— Sulla proj dità del miflisteò segretario di. stato 
per gli affari ecclestasticiì, di grazia è giustizia, LD) 
con decreto 7 aprile S. M. si è deghatà nominare 
a cavaliere dell’ordme de’ Ss. Maurizio e Lazvaro, 
Donienico Ghirighello , già giudice nel tribunale 

i commercio di Torino. 

‘ Mappresitoro i impieghi. — Con, R. 
decreto & aprile farono soppresse le ispezioni è le 
sotto-ispezitmi delle armi di fanteria, dei corpi di 
cavallerta, dei corpi di sedentari, del R. collegio 
militare del battaghone allevi militari già sta- 


{. Nomina dell’ intendento gererale cav. avv. 
Gaetano, Gasta!di a reggente Ja direzione generale 
dei lavori pubblici. 


3. Applicazione dell’ ispettore. di 2.a classe nel 


mia militare sino alla promozione a sottutenenie. 
Diplomazia. — Nelle adi zà dell 2698 
caduto ‘Imesé ‘5. /M. Ha! nominato l'avv? Eariéo 
Cova; segt. di, légazione di -2.a[classò; 6d: ha: ri=: 
chiamato in attività di servizio, col grado di-begre- 
tario di lexazione di 2.a cl. De Martino Renato i 
già segretario di Tegazione în ‘aspettativa! (0 (* 
Nomine amministrative; —S.'M.) in 
udienza del.:16 scorso maggio; ha-falto' Je seguenti 
disposizioni nel personale della carriera superiore 
amminiszrativa : 5 ‘ scia 
Bertini avv. Angelo,‘ consigliee presso ii go- 
verno di Livorno, nominato intendentà dél 'eircone 
dario di Lodiz....., ,, n! li} 
Lovera di Maria, cav, Ottavio, consigliere . di 
governo, addetto ‘alla luogotenenza generale di 
S. M. nelle provincie napoletane !' hominato consi- 
gliere. presso 1 uflizio d'intéenderza generàle di Ra< 
venna ed applicato, provvisoriamente al ministero, 
dell'interno. Ati 
Ricosero di mendie!tà di Torino. 
— La Direzione” di questo Piv Stabilimetito esprime 
tntia la: sua iricolioscenza ‘ad afemi0'sigrori militi 
ed uffiziali del 3° battaglione (Borgo, Nuovo). della 
3 legione, della Guardia nazionale di, Torino i quali 
radunatisi a festevole banehetto il giorno della fe- 
st nazionale, fra Te gidie patriottiche famment&rofio 
i mendici ricoverati e compirondiim’ atto ben lo= 
devole di ‘beneficenza raceogliendo, L: 83.75. -ri- 
messe quindi dal sig. Antonio Felice Bobbio al 
sig. tesoriere. — ai IT 
Bacolozia: Lé notiz'tè sull' alidamento’ di 
quesi’ interessantissimò' prodottò. sono tristi \spe= 
cia men'e per quanto riguarda una buona parte 
della Lombardia. L' aver cambiato Ta semientenmon = 
ha giovato e poco bene, riascirono, anche quelle se- 
menti che l’' anno scòrsi avevafio giga prova, 
Ma il male proviené propriam*ntè dî Queste? Un 


j ni 
genio civile cav. Ludevico Bonino e dell'ingegnere + certo Dr Capra di Salò crede aver scoperto che la 


di 2.a clssse Enrico. Mella al servizio délle provin- 


malattia si sviluppi nell’ insetto che è sano e ciò 


= È 


cie napolitane: conferendo al primo la qualità di | Per causa della; foglia"la quale Sprutio svilup- 


commissario tecnico per la sorveglianza delle opere perebbe una quantità 


di costruzione della stazione centrale delle strade 


eccessiva 


gaz acido carbo- 
nieo- per ‘chi 1’ ìrisetto -prosperosd ì 


sino ad unirverta 


ferrate a. Napoli, non che dell’ esercizio della fer- | età diviene molle, untuoso! edi incapace al lavoto. 
rovia da Napoli a Salerno e. Castellainare; ed al | A Sostegno di questa sa teoria dice aver? provato 


secondo la qualità di commissario tecnico per la 
sorveglianza alla costruzione della strada ferrata 
da Salerno a' Foggia. nella. sezione compresa. tra 


a cospargere i cartoni e la camera. di polvere, di 
calce vita passata, pel setaccio Ja. quale assor=, 
bendo 1’ eccedenza dei gaz sunnominati, contribui 


Salerno e la imboccatora della galleria sul versante! | & risanare, gli inselti che riacquistarono la vigoria 


d..ll Adriatico. 

6. Nomina .dell’applicato di 1.a classe nel mini- 
stero dei lavori pibbliri avv. Carlo Innocenzo Fer- 
raris'a segretari di 2.a classe: presso la direzione 
genrrale.dei lavori pubblici in Napoli. 

7. Nomina dell’intendente di La classe cav. av- 
vocato Marcellino Zanoiti a direttore capo «di divi 
sione di l.a classe nel ministero ‘dei lavori. pub- 


| bliei. 


8: Dichiarazione di utilità. pubblica : l'apertara 
in»Sicilia di .wua linea. di. strada ferrata da-Mes- 


dianzi perduta ed. andarono al bosco man n poche 
ore i si credeva Reni SIIT 
letame. Bisogna curare però o) la 
sulla foglia. pgb a idee ; sica ndo), 4 NI 
Festa Nazionale. — Ci scrivono da Intro- 
bio, 2 BIligno:., i sii, 2, puloa 
«Oggi Ja popolazione della Valiassina riunissi in 
questo. capo-luogo ; di, mandamento, colla. guardia 
nazionale e coi sindaci dei, comuni,a,celebrare, sor , 
lennemonto.la, festa del,regno,e,dello;statuto».,, , 


datano da 


18 Il clero, i tu «priacipii, liberali, non, 


siva.a S.racasa per Catania edi un'altra da: Gata- | Oggi e che già dall'anno, scorso, (25 marzo),..si. e 


nia.a Palermo con diramazione sopra Girgenti. 


prima che altrove francamente pronunciato co prin 


Ricomponso all'esercito. La Gaszetta | tare qui l'Inno ambrosiano per l'annessione. | 


mititaré di ieri si dice autorizzata a pubblicare 
quanto segne : 


Romagne, non volle trascurare quest o casione per. 


ripeterlo e mostrare ancora, aperlamente il cal 


: 10: affe usa italiana.;.Hl. sindaco locale 
S. My nelta relazione del 1° corrente ha firmato | SU0 af tto alla causa ita vil, sindaco , locale 
i icom- | lesse all'affolata moltitudine, un, discorso, i n 
il decreto col quale vengono conferte le ricom succintamente espose la storia lunga perineo x 


pense ai militari ed impiegati del R. esercito», ii 
quali maggiormente si distinsero nella combattuta 


vicissitudmi d'Italia. 2, Ciava ce ego tg 
3 tan a 61; | Soldati Bor oniel..— Leggesi Ù) Cor. 
l'imprestito di 500 milioni, dichiarando es- bilità per'l'ariata nepolitara.» 0 (‘0 <».a +. campagna di guerta-della bassa Italia 1860-60: !. i pete » si 


O 


. SPbgliàimò' dat 


rn (97 SI RATIO 


Lic sii ER 
7 


prettr deli dvienio pil «iintafindo: sin d'ora (perchè : ‘nessun si faccia. illusione); 
pll'nio spo ‘che essa è decisa a non riconoscerne gli effetti pero 


iu Ua Pri | iGiò chel concerne gli interessi dello Due. Sicitie. 1, 


Ì ca + Comunicherete, ;0, signare,; tale, a nni sla 
E ahi Da «ministro; degli affari.esteri. del 
‘ucile al i. 
suo oi de: 


ontandogli una storiefta 


DD 


po \male;a causa! degli. insulti;-almeno .ci si è .deltory 
i stampati da questo ne in i cuni edvil: 


EE ifiarior )) mon vsi 


‘Tori focolalr vl ‘loro famiglie, ed internate nellè jd di ti il blocco di Chesapeaie, — 
Montane: protiri l'impero. ALY avi E SR co 
Lanna pig regimel di polizia che esisteva allora, partigtadi “deli! schiavità* con° 35 datitibni + 


E a o cia 


‘ogni libertà ed ogni sicurezza per- inn dti attaccarono con forze ra 


Siepe eee ATI T 


netta die 
a Dbelttimtai spagrclà: 


TRERLI IFPI {Gina 


inf Siccome. Ja. promulgazione di ve (Ad e - 
poeia; potrebbe a meno di provocare lo scon- 

paese, laddove, se non esistono « ii 
i di qPrscesso giudiziario contro le 


erty sono concentrati’9,500. a 


cei monete d' argento 
pezzo pid an] Lim 
emissione al titolo di 8110, di'argento fin 
di 9/10 secondo che si pratica nel regno,” in E rsa 
cia ed in molti altri stati d'Europa. 
Alcune di tali Deo fi di die’ frarichî? sotio giù | 


statè importate ta fo 
abbiano corso ; legale, per | 


le monete avizzere 
cui niuno. Pare gen It, tegke ‘al ‘ricevimento , 
sogni buon.fine ed effetto 


CERO ti "it 810 i in 


‘di 8/10 di fino 
portano il. nome; dell'incisore sotto: Ta base della, 


figura, asia néll'esergo ; hanno il millesimo, 1860" 
e.sono coniale : mella formé” solita usarsivper la 
nele in guisa che volendo avere.di fronte 


spinse Lig pesi Pi 


du do E vizzera conia 9% anteriormente 
co) tito! ali, a so- 


la ssa Stara rito 
miglianza delle portano l'impronta così 
nel dritto come nel rovescio in un medesimo senso. 


prato gpan 
anzic 0 
pitt all RZAS o 


| ae” det ie sl 9; 9; È dda A pfattamenti 


si festa da ballo, alla qual? 
Pa sy il, ji a cittadinanza. À 


Boltertinio detto sato da situ E. il conte 
Camillo di Cavour presidente” 31 Cmiglia dèi ‘ 
ministri. Mi. inaay 99 
"Alle 2 sliti@meridiane; arsoeerdì fenbie drone 
ceduto da' fredilo } è rilezzogiorno | Femissione; 
di tuttii sintomi * Picoltà: intelertuali ditare, 


sog L giugno. dr: 
i Dott. Marroni. 
Dott. Rosst. .... 


Ve 


à 


4 giugmoj ore 3 pom. L'ammalato è tran- 


“ua Continua la egiaggione dei sintomi 


morbòsi. | 
mit "Dott Marrowt:” 
SÙ e Dal Rossi. 


ci sa tra Tod ci i 
«_loti è stata | nni torta festa na: 
zioffale: con pr e Canconsaga A@Megria di po- 


polo. 
È, ir | clero: si, MERONI cuore alla festa, 
Il vescovo. ion ha inviato @îtcolare - 


partochi,. pete ta mdessero » part 
ed ‘in vocagsero a nédizioni sull’ Le 


talià, 1na-volle, 


) 0 celebrare L'ufficio 
divipo-e@ itttu 
page d 


Te-Deum. _ 
vertiàtore e: di 


inoltre al 
spe impronte 
metti aa è di: libertà» » 


- a —e; SEA 

‘ giano: nella Goal 2 dell'Umbria del, È 
maggio: » 

Annunziamo: con Sar che sono stati arrestati 
una ventinà d'individui implicati nell'affaredì, Città 
di Castello, tra i quali alcuni di quelli che com- 
misèro l'assassizio dei R. carabinieri. 

“Domani” arriverà in Perugia un corpo 

Brignohè, |.) 


A Da ptrgtv) ar 
pit po lo * Suri pag èrno tatto le disposi= 


di pet ridurre all'adempimento della Tegge 1 re- 


a senti- 


ti alla Jevà' delle varie parti ché $i sono ri- 
ti negli Appennini. 


Catsettà di Fira itse” 
ente nuovo dispaccio. spedito | da Francesco II 
ai, suoi ‘rappresentanti. all’estero, relativo. allo 


Da tito del ‘ragno d'Italia. 


“i né Fitani prevenuti! ida il Sito 
î ritornò i Pratola ms aVet E la side. 


rotta; "fortunatamente + non, lo, si steme : 
6 d Hi VAN di hei SS vitggio 186Î) 


fr eizisdooo 


Signére, = 
se Gvitvo dal rè «di Piemorite fireseritò al Pars |, 


lamento»dì ;Porino rum ‘progetto "di; imprestito. pèr | 
500. milioni. Se, si trattasse; unicamente di una o- 
perazione, finanziaria del .Piemonte,c per' lui sol- 
tanto,.«àn altro goverzio non potrebbe :1mmischiar- 
sene:; mar-siecome-la* maggior parte di questo de- 
naro sarà diretta ad: estendere’ Vieppiù il giogo che 
pesw sulle popolazioni delle» Due: Sicilie e ad ati 
pa. ddr còn'tùn muovo lega i de Rin] 

gip dal’astirpazione, cos S. M n drode 


lat be tn te pa Suoi opa dit 


beni 


ro stato, é sebbene frà'noî ‘ 


afzo Di 


PI giri tal talto con pre 


i .Fimprovero'a coloro che, nun adempiendo questi 
sacri doveri di cittadini liberi, .se 
indegni, più meritevoli di essere governati col si- 
siema arbitr..rio e repressivo dei Mazza ed Ajossa 
che col libero statuto. 
Ciò noi diciamo non per alto! contro quel 
+ giornale, col quale non abbiamo nè,. possiamo a- 
Vere alcona, tig di comune, ma perchè avendò a 
1 Vi le nostre libere istituzioni, riflettiamo , che 
non è certo in mezzo alla inerzia ed alla indiffe- 
renza dei cittadini , che esse potrebbero altec-. 
chire. 


ss sq speriamo; che un simile fatto: nòn'si rinno-> 


verà nba sbéonda volta. Ma se cid»fosse ; i ‘nodi 


IIO-. id colòro;7che mancano sènza ina legittima scusa 


‘ai loro dovere; dovrebbero! essere’ ‘canceltàti dalla 
lista dei giurati; «e "denunziati colla Pop 2 alla 
dpmenrve opinione. «v 


— Si legge nel Moniteur.: 


Le questioni religiose  diedéto Îuogo in questi 
ì ralniénocadenipiuto a tutte lè formalità, presrritte ; 


ultimi tempi a discussioni, la cui indipendenza‘ 
‘pverno rit poter turbare; deploraridone 
nello. st: lempo_gli eccessi, 

* Colleste discussioni tendono però a prendere un 


he carattere più passionato e quotidianamente _col col 


et giornali è degli Gpuscoli si dirigono vio- 
lenti aggressignifeantro il clerò cattolico. , | J} 
Il governo che ha il dovere di far rispettare la ! 


its A! i suoi ministri invita gli sritori 41" 


derazione che.taluno' di essi.ha sm 


dogenererebbero; in delitti qualificati dalla lege. 

Sulla relazionè che gli fu fatta dal sig. ministro 
i dell'intértt0, if Signor guardasigilli -deferì ai tribu- 
nali duesopnseoli , l'uno col ditolo: — Critnittî), 

delitti e FAndAli in seno al clero ja questi ultimi 
'tbimpi— é' Pat 
- Freurné. — Catino li'‘autori nd queste. pubblità:"> 
zioni fi ininvediatamente’ aperto piSterto, 


Leggiamo. nella Patrie; 


Abbiamo oggi ricevute nuove informazioni -Té 
quali confermano quanto abbiamo già accenvato, ri 
Speflo (alla Cass 1 del Manfenegro! 

4 PAL principe Nicola ;'si dice , ‘sembra disposto a‘; 
cedere alle* timibstrànte delle poténze, èd'a sgom- 
ei quelleporzioni: del territorio tito ora ode 
to dal inottenegrini. In ricambio di questecon= 
avra il principe del Montenegro dimanderebi 


quali dai confini del Montenegro si va al mare. 
'Ovè quest Principio di nedtralità Vèhisse ammesso, 
, sarebbe necess@irid ' èhé 1° riforitetiégtini” sî assog- 
gettasserò a quelle leggi che regolano ‘in tutti (gli 
stati il transito attraverso .tn tefritorio estere: 

— Il:sig. Frète Orban ministro delle finanze”? del! 
Belgio, ha dato le sue demissioni, 


(1 Erhòto che questo illustre momo di'stato del Bel: | - 
gio si, è ritirato in seguito al voto dél Parlamento: 


più: favere..del. corso legale) delle monete d'oro în; 
Francia. 

Egli aveva combattuto, «questo voto, sosteriendo 
non doversi alterare il sistema introdotto che ac- 
cordava“il'cortsò ‘legale soltanto alle monete d'ar- 
gento. è 
P = Sofivono da Vienna, in dala ‘80 maggio, » al 
'esther Lloyd; che il adr de della ‘ambasciata 
inglese; signor: Dunlop; fl pate: clan alcuni mesirera 
statò inviato ‘a Pestir, vere richiattialo a Vienna. 
| N 'cottispondente aggiorige "éhè probabilmente dal 

conte di Rechberg vennero consideraté lè dictria- 

\ razioni favorevoli all'Ungheria fatte da Jord Job 

| Russel] nella Camera dei comuni, come una corti 


seguenzà idelle’ relazioni del signor: Dinitop, ecliè’ 
perciò il ministro austriaco rinnovò le istààze ve 


fatte altre volte, ‘con’ tanta‘ insistenza , 
John Russell stimò conveniohte di cedere: 

— Un.dispaccio da Berlino, in data del 1° gu- 
gno;-alla-Gazsetta d'Augusta, porta "che il ministro 
| Schwerin fece allaCaîèra dei deputati la beguente 
dichiarazione i 

«-Avendo il presidente della polizia; signor di 
Zedlitz, chiésto instantemente. fino dal, principio che 
dosso falta'uba inchiestà relativamentoraî subi atti, 
il governo acconséntì, € l’in'ohiesta venne’ giù a 
perla. ui - 

€ Itydeputato , èr, in nome dei. ti 
“della cià di Béflino,si diohiarò soddisfatto. #° 


-- Leggiamo nella prg: di Viefiia del 29 
‘ inaggio: 


Nella seduta d'oggi della Ca deil depiati., 
il signor Riccabona, deputato (dll Tirolo »0' menti 
de'suoi colleghi, hanno presentato al ministro meg 
polizia la seguente interpellanza: 

e Nell'estate dell’anno :storso, pafeettiò | feriche, 
fra le quali varii ciltadini ragguardevoli î è stimati. 
furono arrestate nei diversi comuni del Titolo ità- 
"Nano, condotte via segretamente dal foro domicilio, 
praretto senza veruna i a giudidiaria dai 


che 


nano 


i possiamo dare. a meno,di rivolgere, una. parola. di, ; 


no; sdichiarano, | ; 


:— I piccoli libr della via , 


be; 
fra le alire cose, là meùfralità delle strade per le |. 


ice, .Gassazione di li internamenti, sa ? 
he: mente, “produrrebil di din simo " spit Madri titrà  D cad 5; % 
elto di do . 
| dl lo o pl, Fogioneo debt gm ss 
‘permettere ‘allè persone internate di ritornare 1ibs | Consolidati inglesi OO | 92 00,9 “= 
sprtst “e ovvero, se prnopa di. adot- | Fondi MT ale assiro ,73 50 a 
Misure a loro Figuardo, dangtt le x 
i stro’ risi Azioni to mobiliare NA LILLA 
Blu" MAIA RA ARI giri RU Str tento VIRO n. 815» (805 
là." Td. Lombi-Venete ‘’|492 [498 > 
Seria di) Viéaià, 30 maggio, alla Cori "da." "1a omane” 215014297 
vespondaice Balle: "°° Id: *Id:* Austrinche” 1 565 « |s07> 
'apoli, 4 giugno,:. 


soCorriî) vpi nl GobP ito tà ‘dis; éd abe 
diamo ragione di\eredere che questa. voce non sia 
cpriva di. fon 
I deputati che pegino la competenza del Consi- 
@glio“dell'i impero nelle quistioni di finanza } hanno 
dali ieri nel.sig. Smolka' (polacco) un èrgano 
lià Torò opinione. 1 Plausi coi quali quel discorso 
«fei'adcolto”da tutti i banchi dell assemblea, dimo- 
strano che "l'inerzia Jed. i modi superbi del mini- | 
Heto Cominciano @ far pesto la, pazienza., ...» 
Te Lai Ssittazione’ presente, è. intollerabile; ; dissè 
Smiolka, ‘tdi ' rid” sappiamo . quale. sia la. postra 
imissionie, hon sappiamo fino ,a, qual segno, siamo 
Competenti, rio stippiamo. ciò che vogliamo » ciò 
che doblliàmo fare. Cenvocate. i.deputati: di tattele 
provincie, e se essi rifiutano di comparire, avrete 


ma in questo momento noi Ron possiamo, conside- 
rarci come un, consiglio dell'impero completo, ,noi 
ne formiamo tull'a! più nna frazione.» 


usb sala ech di applausi fragorosi, ed i imi-.| 
i cla Reef dh spotlatori.. muti di quella 


pid Del resto essi non, potevano .confessate! di | 
non avere sn programma..rispetto all’ Ae ga 


dti ila tte le foro, speranze nel casò. 
da possono, durare, a Inngo in “questo 


ed-è-risolto di reprimere attacchi di tal indole che ‘ stato; è necessario modificare jla logge 'fondamen» + 


tale, perchè si sappia almeno a chi &petta it-dirittò 
di. far leggi obbligatorie per tulto.lo stato, di yo='| 
tare To imposte, di accordare un imprestito ect. ecc: 
{fui Nònisono: î soli ungheresi quelli i quali impe- 
discono che si arrivi ad una soluzione, chè gli sla- 
vi, i clericali, i reazionatiî di, tutti i colori si sono, 
a quanto «embrà, posti d° accordo. per accumulare 
gli ostacoli. ‘Lal tiaggioranza, della popolazione in- 
Voca ‘tina soluzione per ]a quale sia. assicurata Ja ! 
libertà, ese. îlgoverno si, mostrerà. fermo. 6 vera- 
mente liberale non gli sarà dillicile di trionfare di | 
"tmavopposizione»; nella quale non vi. ha unità di 
' direzione; composta come è di elementi eterogenei 
ed avversi fra loto. 
*“Ma-non sarà Siturathenté il signor Schmerling 
quel che potrà fare che questi voti siano soddi- 
tti 


” Disp) iccI ELETTRICI. 


AGENZIA STEFANI 
Napoli, 3 giugno. 
Messina)" 2/Stamane fu. solennizzata la festa ! 
‘nazionale ‘coll’intervento di tutto il clero,.ca- | 
; Pitolare che ufticiò la gran, messa. La, città è 
| ficcamente ornata com:bandiere ed arazzi. 
Dopo la messa furond distribuite le bandiere 
alle truppe; quindi ebbe luogo il defilé. Stas- 
sera strade, illuminate. e sparo di fuochi arti 
ficiali. La-popolazione tutta ‘in festa con or- 
dine. 


Londra}. &'gitigno; matin. 

Lord Voli (Russel ha dicltiarato che dalle 
cofiferenze pella Siria nulla fu, ancora. deciso 
‘circa al governo del, Libanò. — La Camera ha 
‘autorizzato un prestito di quaftro milioni «di 
lirersterline per le ferrovie indiane» — Lord 
John Russell. ha dichiarato:che il governo inè 
iterdirà \’ entrata nei porti dell’ Inghilterra è 
delle .colonie. ai. legni. muniti! di lettere ‘di 
marcò; nonchè ai legni da guerra confederati 
d federali p the-traggano seco bastimenti cat: 
tatti. Da Frttritia osséfvetti simile aftitadine. 

Parigi, 4 giugno,‘ mattina, 

Berrouthi,' 28 maggio. È giunta Ja flulta fran- 

cese. 
Roma, 2 giugnò.: | 

Un.manifesto dél. Comitato suitonate dis: 
Saiade dal fare dimostrazioni clamorose pef'la 
testa italiana. Lo (stata degli‘ animi*tion fio. 
trebbe impedire collisioni. e la miseria attuale 
del popolo non consente festeggiamenti: 
MZ Solendiizzare dèghametite la festa’, invità 
tutti i Buoni cittadini ‘ad atti ‘di benéficenza 
verso: de.famiglie povere, |, 

La\popotazione» ha gradito il manifesto el 
prevede 

Parigi, 4 giugno . 

Si ha da Nuova Yotk, 25 maggio: 

< Quattro reggimenti‘ federali sono èntrati 
nella Virginia fd hafino occupato’ Alessandria 
é levalturo» dieGarlinston. Furono fatti prigio-. 
fieri 300 © s:partitisti. Il colonnéllo ;federale, 
Uliworth fu ucciso. — È giunta qui la barca! 


À IGAnova ‘dd 
gin Hiawals, come: predasamericana;ravens | atitano a 1 


Il Giornale Ufficiale cene noa lettera del 
.conte di‘S,, Martino “i generale Tappi, Egli 
si dice commosso. per; la rivista della. guardia 
nazionale. | a' sua predisione se disciplina evi 
suoi sentimenti. verso la ‘patria ed il'Respro- 
vand pay miti bltré di avere ‘0- 


per îl proprio Fistitto; intende cei el 
dito Un inte i ne frmegne 
Tapputi ‘alla Lima! 
L, at PIDON cm n) 
ruote dl rr i met ri 
ne o] siciliana», ni scita 
€... piemontese, ;.;. .... 70 Pa ‘ 
‘Parigi, ndgiagti cis 


) Gibiltersa, 2. Si ha dal Marvcco che Muley 
Sélidian fu ritonostiutò dalle»tribiiy pa pd 
camipatò è {quararità Farra da 
forze abbastanza pg Solimah 
si trova in ‘stato, di, p renderà | l'offensiva è di 
«fare una ‘seria guerra; al suo prata fisu)- 
\tato di, tal guerra, potrà, dar luogo, alla Sii 
sione dell'impero: del Marocco, ;;() cassa) 
LUI ie orti si è dmbalmata a To. 


lone. À vm 
pisPioni Ul 
Agenzia iolegrafico franco-ts ii 
si(Parigi,.3. giugnoz, sera Piton) 

Le soluzioni; delle Grandi erge npeizicla 
rimangono iri sospeso. | y 
| (UÈ possibile ‘un’ prossimo subbttafnagto fra 
l’imperitorè è Vitturio Emiitele! > 

| * Sono sorti nuovi ‘dissensi ‘tra! il gabinetto 
austriaco è la Dieta ungherese, . 
Î Nulla è peraneo, deciso. intorno allo, sciogli- 
mento del Corpo legislativo. ? 
Parigi, 4 giugno; 

Russell, dibltiarò: sila Camera Qu Rega, 
nulta essersi deciso dalle. conferenze» di Co 
stantinopoli fino al 3 giugnò ‘pel cergr 
Libano. 
 Framicit ed fhighittent d'detoi atta n 
stione dell'America del Notti, non riceverà no 
nei l:ro porti o nelle loro colonie i * basti 
menti da guerra. Hi rina , 

La Spagna aspetta, la ig all'ultamatità, 
inyiadd, all'imperatore del n 

Persigny. nou abbandonerà Parigi, durante il 
soggiorno dell’imperatore a. Fontainehleaù: : > 

| li generale. Dufour. fu, invitato a spe cigni 


Parigi; 4 giugno; aero 

‘ Nella Virginia incomincia onò le detti» 

Le ‘trippe dell'Unione Hatinò degipato Ales 
sani opo sanguinoso. combiittittento, e 
fatto cinquecento prigionieri. pila si ti 

Le. truppe dell'Unione IARGIARA RA: Verger 
Ferry. 

Sintomi» iriquietanti sic sono granifestati PA 
Siria a motivo della’ pittéfzà ‘dei frincèsi;; 

L’Inghifterra si:sccostu serppre ‘più all” la 
stria ved alla Tarchi rispetto agli affiri "0. 
finte: 

Li notizia’ del miglioramento di salate! del 
corte di Cavour fu accolta a-Pafigi con grande 
soddisfacimento. 


“G, Pom tai DA formi 


BORSA DI TORINO, 
& giugno 1801. | ? 
Fowpi romsirei — Comtrafli in cont, "al ipa 
18485001 | Pace Hasta rata 4/1 
pop: po pidiB.i a 762530 giug. 
1 ) B0gi 
1851 5.010 1 sing. Ge ps de Be 39 n pron 


ua = _ — 
18595 0,0. Moden..Matt. 1:78.50, — = 
Fonni (emivati i il n ani hà 
Banca.naz. 1.gonti. Gp i ie >» ni 
Casta com. @ ind: Mattioni | 

Férr. Cuneo, 2iem:: Gi prode, Prc en gp nd 
CAMBI di. ubi! 3.mdit | CORSO DELLE diri 
Amgusta L 204 pk 215 yi Oro è 


a vendita 
Frano..s,M, 244, 4 ‘25 1]4 [DO 
Rina 204,0 -A 114 [Depofa R2O, "n ‘358 
Ii idiGenova! 7870/7885 


Londra | LO 25 55207112 vai 
PPRRET iu 


Li 100,099» 
nl (0h nori tu ne. 


To mega 


INLLUA CAUSA 


è IO 98:09%A dara DEla MARCHESE | 
"© ALFONSO CORTI-DI S. STERANO BELBO 
LA SOCIETA” ANONIMA: DELLA CASSA PATERNA 


so RICCARDO GARGINI 


Ispettore generale della medesima 


(i 0 IL: TRIBUNALE DEL CIRCONDARIO DI TORINO 


14 RCA ha pronunciato la seguente sentenza: 
*° Ritenuto che a favore del Marchese Alfonso Corti sotto la dala del 7 
agosto 1857,.veniva rilasciata una polizza sottoscritta Gargini, dalla quale 
risulta) del contratto intervenuto tra il suddetto Riccardo argini, gerente 
e diseltore responsabile negli Stati Sardi, stipolante come mandatario della 
Compagnia anonima la Cassa Paterna ed ‘il marchese Alfonso Corti,.in forza 
del quale quest ultimo. sottoscrivera a quella Cassa associazione dotale ‘onde 
avtecipare ad ogni beneficio dell’associazione in capo della sua figlia Bianca 
liedtrico per la' summa di lire 2934 55 in un'solo versamento, di cui nella 
‘stessa’ polizza» dove se gli quitanza; ‘ 
Che ‘non’ avendò il Marchiese Corti Yeduto®registrato il nome, della sua 
figlia nell'elenco degli associati per ‘cura’ della tompagnia. pubblicato nel 
11860; e;riescite essendo mutili le pratiche stragiudiziali in proposito tenute, 
rebbe, ai evocare innanzi. a questo TribunaleJa Cassa daterna suddetta ‘onde 
sottenere dichiarata, la validità del. contratto di 
gnato, nella, suaccennata polizza del 7 agosto 18574 : 
si Che all'accoglimento di siffatta istanza si oppone la'Cassa Patlerna, Sostanizial- 
smente pesche il titolo dicuisi.tratta fosse provvisorio edovezse essre sito: 
gato da una polizza definitiva, perché, aminessa l'allegato pugaliento; questo 
non fosse regolare perehé eseguito a mani del Riccardo Gargini allora direttore della 
Compagnia negli Stiti Sardi, e perché la quitinza nonda questo, ma' dal direte 
ta, è frattanto onde meglio 


» 


tore generale di: Parigi dovesse essere’ sottuscrit 
chiasire lo stato delle cose diede l'intervento in causa del Gargini suddetto; 


Che: questi nel chiéderè preliminàrmente venisse. il presente gindicio pre- 
guito.in viaordinaria,; instò per Ja sua assolutoria dalle domande del’ Mar- 
chese Curti mediante l'offerta per esso fatta del diritto di direzione, polizza 
«@ bollo, ascendenti in totale aL. 150. 70, conforme a quello ‘già #tumessò 
dalla Cassa l'aterna, e chiese eziandio assolversi dalla domanda di garanzia 
da quest’ultima contro di lui promossa; in via subordinata’ poi, ‘chie'il 
Marchese Corti fosse tenuto a rispondere agli interr»gatorii sopra ferorit- 
zati, fondatido le sué cenclusioni a che il titolo dal Marchese Corti prodotto 
fosse controverso, massime a fronte delli portata da esso!volutali attribuîre, 
e gli competesse il diritto di esperire delle sue ragioni in garanzia contro 
il Vincenzo Oliva, che figura in quella. polizza sottoscritto ; a cheil Mar: 
‘these Corti: mancasse di estremi nella proposta azione; ed infine‘ a che gli 
interrogatorii dedotti fossero preparatorii agli ulteriori mezzi di difesa, sia 
rimperto, al Marchese Corti clie al Vincenzo Oliva; e chiesero per ultimo 
venissero cancellate alcune espressioni contenute nell'atto di citazione in- 
iroduttvo del presente giudicio; 


Considerato in merito, chela polizza di cui si tratta fu fatta in doppio 
in Yorinu il 7 agosto 1857, ove ha sede la società, @ tenure dell'articolo 
2 del lieale Decreto 21 agosto 1853; fu firmata dal soscrittore è dal di- 
rettore, e comprende tutte le altre formalità prescritte dall’att. 48 degli 
statuti sociali, permodochè, astrazione anche fatta dal pagamento risultante 
dalla stessa polizza, doveva il soscrittore; a senso’ dèi precedenti articoli 
44 15) éssere avvertito della costituzione o non della società; ed fippuito 
nei succitati articoli, né in ultro qualsiasi viene»fatta' parola di un titolo, 
com'clivabbiasi a cambiare la ' polizza ‘redatta nella forma ‘di quella pré- 
sentata dal Marchese Corti, ne segue ché questa e non altra formar doveva 
il titàlo comprovante l'associazione ; 

Nè la regolarità di questò titolo» vien meno rimpetto al Marchese Corti 

dall’essersi ammesso di riempire î vuoti relativi al numero di matricola ed 
alla data.in cui fu definitivamente costituita l’anssociazione dotale, dap- 
poichè queste operazioni dovevansi eseguire per cura rdella società ‘e dal 
suo direttore dal.momento che essendosi; dal Marchese Corti soddisfatto 
l'ammontare del diritto lì direzione, aveva ragione di ripromettersi che a 
‘cura’ della‘ stcietà ‘ogni cosa 'Sarebbesi' regolarizzata ; 
Che ‘però tanto ‘maggiormente fondata devesî ravvisare la convinzione 
che il Marchese ‘Corti tosse: nel ritenersi’ nella stretta regolarità rimpetto 
alla‘sociétà,’ in quanto che nell’atto' stesso che' se gli rilasciava In polizza 
esso pagava il prezzo della sua associazione, come risulta dalli- appostavi 
quitanza’ non stata formalmente contestata’ nè dalla società snè dal Rie- 
cardo tartgini intervenuto in causa; 

Consideratoquanto agli appunti fatti al pagamento suddetto, 
que sia vero che a tenore.della polizza Stessa si doyesse effettuare contro 
ricevute di una quitanza staccata da un registro a matrice e firmate dal 
direttore della Cassa -Paterna, «tuttavia. non sì possono i termini di questa 
disposizione, nel concretu pnporre, trattandosi ‘di un versamento unico e 
dal quale ‘dava ‘quitanza’ il direttore Stesso, senza che vi faccia ostacolo il 
contenuto Hell'articold'410v delle "condizioni ‘dell’associazione dotale, perchè 
il.termine entro ‘cui ‘devonsi esepuire i pagamenti non preéladé ché questi 
sîeno ‘amilériormente praticati; d’altrofide nel caso attuale se it direttore 
della società si credette in diritto di rilasciatne quitanza ; «e (così ricono- 
scerne il pagamento;?non,può al certo farsi colpa; archi lo eseguiva, ed a 
questo pretesto tentare di sottrarsi alle relative conseguenze. 

Nè regge che il pagamento anzichè al direttore della società ‘in questi 
Stati dovesse essere eseguito al direttore residente a. Parigi mediante un 
mandato pagabile a Parigi all ordine del direttore. stesso, dappoichè ad.e- 
scluderé un tal sistema- basta l'annotazione apposta alla polizza di cui si 
ragion in cui,si accenna che i pagamenti potevansi fare o nelle mani 
degli ‘agenti’ lotalî, "0 direttamente‘a Torino , è nel’prîmo caso. il soserit- 
tore sarebbe tenuto a pagare'il mezzo ‘sopra’ ogni* versamento’ nntale od 
unico; d’aitronde, sè ‘è vero che nell'articolo 23 degli statuti vien detto 
che.all'éstéro sî ‘effettuano î pagamenti nelle mani dell’agente commissio- 
nato a' tale effetto mediante il mandato suddetto; questa  disposiz one non 
può' applicati #l ‘caso ‘conofetò’ in ‘cui il pagawiento risultasse effettuato 
nona mani di un Agente:commissionato, ma dello stesso direttore rispon- 
sabile della società in questi Stati; i 

Nè certamente: dall’essersi il:marchese. Corti nell'atto dellasua sottoseri- 
zione assoggettato a tutte le clausole, e condizioni degli statuti,. ne deri- 
vano: le-conseguenze portine dalla Cassa «Paterna riguardo a questo paga- 
mento, perchè non altrimenti essendo stata la Cassa. suddetta ‘autorizzata a 
funzionare in questi stati, se non'in forsa del reale decreto 21 agosto 1853 
ed alle.condizioni in esso stabilite, gli statuti generali vogliono ‘essere ‘intesi 
in correlazione al decreto suddetto; ora’ esserido in questo deereto pre- 
scritto, che tutto. l'importo dei premii che saranno versati dagli associati 
dello. stato d.bba. essere convertito in cartelle del ‘debito pubblico di questo stato, 
di leggieri.si,scorge coma a fronte di questa disposizione sia Inconcilia 
bile il preteso, pagamento, presso il direttore di Wsrrigi , quando in 
questo stato deyonsi convertire in cartelle del debito pubblico i versa- 
menti degli associati; la guarentigia stessa degli interessati propostosi lu- 
telare comi quel decreto sì renderebbe illusoria qualora i fondî, che costi 
Sì trovano ‘si.dovessero spedire a Parigi ed aspettarne quindi il rinvio, è 
ciò mentre. costi a tenore del decreto stesso: deveavere ed'‘ha effettiva- 


che comun- 


assicuramone dytale conse-| 


mente domicilio"un gerente, o direttore risponsale; e la Cassa: Paterna ha 
prestata una cauzione; - 

Considerato ‘quanto alle istanze del Riccardo Gargini, 
tervento in causa e le contestazioni ‘sollevate sul ‘merito della 
pa non possono variare l'indole del’ 

archese Corti, il; quale non è tenuto 


prodotta 
presente giudicio rimpetto: al 


ati 
si 
Che tanto‘ meno sarebbero ammessibili î dedotti interrogatorii, perchè 
quand’anche si venisse ‘av‘stabilire la materia dedotta , sussisterebbe * pur 
sempre la regolarità del ‘contratto risultante: dalla polizza: debitamente: 
formata da chi ‘aveva la legittima rappresentanza della: società, coniunque 
le preambule trattative siansi intese fuori degli | uffici: della società ela” 
polizza sia ‘stata ‘al Marchese Corti consegnata dall’Oliva, ‘e quand* anche 
questi avesse ritirato il danaro ; : DI 

Considerato nei rapporti tra Ja Cassa Paterna ‘èd ‘il Riccardo Gargini 
chie la causa non \presenterebbesi matura a decisione; ed’ uni maggiore 
discussione tra dil essi può ‘essere ulteriormente richriésta, massime a fronte 
del sistema dal'Gargini introdotto; che’ però Questa vertenza‘ ‘non può 
impedire che frattanto: si pronunet- nell’ interesse ‘del’ Marchese Cotti, 
estraneo affalto a quanto‘ particolarmente riguarda Ja Cassa Paterna èd'ii 
Gargini; 

Che infine se. qualche meno misurata espressione’ ebbe a sfuggire nel- 
l’atto di citazione, come fu dal Gargini rilevato, sirebbe consono a quei 
principii:di rigorosa riservatezza che dominar deve negli scritti di proces- 
sura civile, chele espressicni stesse ‘Siano cancellate onde Sin conservala 
quella temperanza sempre compagna di chi propugna ‘il trionfo della 
giustizia; h 

Per questi, motivi, 

Reietta oghi contraria instanza ed eccezione, : 

Dichiara valido, e regolare il contratto; di cui nella polizza 7agosto' 1857 

Spese a, carico della Cassa: Paterna liquidate in; L. 410.35 oltre a quèlle 
dal Marchese, Corti incontrate per il diritto di bollo «e perla multa, salva 
ogni ragione della Cassa stessa .verso-.il. Riccardo Gargini da cesperirsi in 
opportuna sede di giudizio; mandando cancellare dall'atto-introduttivo del 
| presente giudicio le parole meno onesto procedere ,-e\\le altre nello stesso 

atto esistenti ben s'avvide che dai due ‘interlocutori che gli stavano dinnanzi 

si recitava pura commedia ad oggetto di veder''modo di° dltenere “dall esponente 
l'effettivo sborso di oleuna nuova somma. 


Torino, 4° aprile 1861. 
Redatta dal' sig: cav. Sciorra, vice-presidente; 


All'originale sottoscritti : ScioLLA estensote, BERTALAZONE, Iocti e, SALO- 
\ MONE, Sost. Segr: 


RIGÈONERAZIONE 


DEI BACHI DA SETA 


Modo semplice e ga- 
rantito per fare la 
: semenza di bachi di 


oltima qualità: 
Contro vaglia postale di L..3 si spedirà il libretto; — Autorizzazione ‘0 
scatole per ognuna oncia L, 2 50. — Agenzia generale E. Gaubin e C., 
| banchieri, via Alfieri, 20, Torino. 
NB. Chiunque farà uso di questo metodo senza 
cessato rigorosamente. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


- 


E CASA DI CONVALESCENZA | 
in SAVIGNONE. presso BUSALLA 


Ore 2 112 da Alessandria — Ore 2 da Genova 
Sesto anno d'esercizio A 

Apparecchi idroterapici perfezionati, doccie, bagni freddi di ‘ogni genere, 
bagni.à vapore, bagnì medicati, ‘ecc; ecc. ‘ : 
Lo stabilimento sta; aperto dal 4° di giu 
Per ogni informazione e consultazione me 
od a savignone al proprietario e direttore 


Invenzione 
privilegiata in Italia 


autorizzazione sarà pro- 


no a tutto il mese di settembre, 
ica rivolgasi domania'! a Genova 
Dott. LUIGI FASCE, 
signori Rossi é Garneri; farmacia già Cafassi,' Rorgonuovo, Torino. 
Via Nuova, bottega del sig. Dell'Acqua, Pelliciaio, casa Rossi, 
accanto alla farmacia Nicolis, Torino, 


MAGAZZINO MILANESE 


DI TELERIE, FAZZOLETTERIE E'LINGERIA 


Da Ifegutdarsi i seguenti articoli in soli 20 giorni, a gran ribasso di 
prezzo per motivo di partenza. 

Oltre alle telerie e fazzoletterie d’ogni qualità, vi si trova un grandissimo 
assortimento di camicie, mutande, faux-cots ; foulards, 
servisi da tavola, davanti per camicie; busté; calze, fia- 
mette di sanità, cravatte, sciarpe, sostane a ressort bréveté, 
madapolam, caliceot, ed altri articoli qui non compresi. 

NB. Coloro che acquisteranno per lire 60 avranno il diritto dello ‘sconto del 
3 per 010, del 6 per L. 400, e per Li 200 del 10 per: 10. 
—rr___r 


FRIES OTTICO 


A TORINO A TORINO 


Ha ricevuto in questi giorni un grande assortimento di Cannocchiali da 
campagna ad vino è due occhi, come pure Binoccoli colla tracolla ad ‘uso 
militari. — NB, Si prendono in cambio gli usati. 

TORINO, sotto i'portici della Figa, n. 7. GENOVA, strada Carlo Felice, 
n.7, MILANO; corso Vittorio. Ema ele, n. 605. i 


i ( o 
ASSORTIMENTO. DI STORS ‘ un impiego civile of- 

ossia Tela dipinta trasparente per appli- CERCASI tai cauzione ed i 

care alle finestre, vetrine dei negozi e Voluti Tequisiti. Dirigersi in Torino 

caffè, con cilindro a caruccola, da L.10 da Verre, via Carlo Alberto, n. 17. 

a 50. Dirigersi da Olivetti Gaspare, via i 

"Carlo Albertò, m.'18, Torino. 


rr spritocci cn 


a enti 


cit ai i Tarn sa 
Tipografia dell'Opiutone diretta da c, CAnsenp 


ad entrare ‘in discussione ,' è tion! 


prese contro di lui conclusioni di sorta, per modo che non‘è neppurVil: 
caso di far luogo alla'chiesta assolutoria, non esistendo in atti «alcuna 
relativa domanda ; : 


valse il di lui ima DI 


| tinmo,via detla 


BERNHARD BARUCH 


NB. Il regolamento interno déllo stabilitiento si può ‘averlo anche dai | 


lui, 


Esclusivo D pasità Fosso = 


ati Pepoli s dti 3 
ESSENZA D'ACETO . 
della premiata ‘Fabbrica ‘nazionale’ 
di Maunizio LASCHA di Vicenda” 
presso M. BELLOG COMP. oa 
via Alfieri, n. 10,.Torino.,.....- 


e 
OLIO: MINERALE 
È Economia del 50 0/9! 
e pa 
trada Visconti, n. 6. Si trova 
DI MARI Ven sol 


pdl raga 
al 


zo, con cor. (117, 
tile è giardino. 
chiusi. ; 

Dirigersi ivi 
alsig. Berolatti, ; 
agente , od in 
Torigo dal pòr- 


Consolata, n, è. 


ia # 
, si dd 
D'AFFITTARE 
Casa di ca y) civilmente mo< 
bigliata , pronto papientii di Torino; 
valle di:S. Martino, ‘strada  carroze 
‘zabile’e»giàrdino, iv «0 ct» 1 pie: 
Dirigersi ‘alportinaiò della ‘casa 
Cugianî, via Barbarout, n. 3. 
= ———_—_——- 
“AVVISO > 


Avendo ottenuto dalla degnazione di 
SM. it Red negri corona 
girear riprodurre fotog 

effigie, la quale, sebbe 
niel' cuor d’ bEni patti Raiano ] 
fusa grandemente finora con altri mezzi, 
lasciava tuttavia gran desiderio di ve- 
derla | ripetuta colla fedeltà fotografica , 
mi affreito di darne partecipazione a tutti 
quelli che fanno commercio in tali ‘og- 
getti, affinéhè si possa dare'le' relative 


commi v 
fotografo di S,. 


oni. 
Alessandro Dunoxi 
M. il Re d Italia, in Milano. 

Per la vendita all’ ingrossa, dirigersi 
resso Duroni Giovanni Maria, via S, 
eresa; accanto al caffò, S. Carlo, in'To- 
rino, ove irovasi il deposito principale. 

Lettere allrancate e spedizione centro 
vaglia postale. i 


TRGO 


Aîmburgo spedisco déi cam- 
praffini di 10 sorta diverse) 


). 


RI = > 
° ù 


rezzo corrente delle mie diverse sorta di 


igari so 


Lettere affrancate 


i sei salleri ( 


NA E AMB 


= 


CIG. 


de 


di contro invio. dell'importo sopi 


VA 


Pi 


A 


Spedisco dietro domanda un p 
‘pioni in piccole casse (contenenti 100%c 


cigafi; quin 
al “prezzo d 


——_—_——_——_T_——+€—& 
i N 18440. 
CONFETTI LEBEL 2 6420070 
approvati dall’ Accademia imperiale di. 
medicina di Parigi e dal (Coniglio degli 
ospedali come superiori a tutte è e 


| od iniezioni per la‘ guarigione 


i 


in pochi.giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate, È 
Ogrii scatola contiene un'istruzione fir- 
mala dal dott: A. Lebel. — Vendonsi: To+ 
rim, Depanis; Genova, De Neg R 
i az 


loma, . 
De Cesaris;, Milano, Galliani, Mazza; Fi- 
renze, Roberts (tr tacia loglero), ih 


approvate. dill'Accadomia di Mascia di Parigi 
Medagliad'onore; Rue Ste-Anne, 29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA È SEMPRE sicoma: 
Attestati: sopratutto’ dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cull: rier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser= 
vizio delle malattio contagiose. 
AB. Per ‘garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni { aleune delle quali sono 
state. condannate ) esigere sulla, scatola. 
la firma, di. Mothes-Lamouroux et C,.; 
Prezzo 4: “t-, Vendasi in Torino Ki pa 
i e da Depanis e nelle princip: ; 
ERRO d PA N PURO ARa; 


matie 


